BEATI I COSTRUTTORI DI PACE
Pace, nonviolenza, diritti umani: sta in questi tre concetti l’impegno di “Beati i Costruttori di Pace”, realtà attiva come movimento fin dal 1985, e diventata associazione – la sede è a Padova – nel 1992. Fra i fondatori, padre Alex Zanotelli e don Albino Bizzotto.

Il movimento nasce come risposta a un appello che esprime la convinzione che la pace sia un obiettivo di fondamentale importanza e va perseguita da ciascuno nella vita di tutti i giorni, con un costante impegno in favore della giustizia, del disarmo e della salvaguardia del creato. Di ispirazione cattolica, il movimento fin dall’inizio si è caratterizzato anche per la sua trasversalità rispetto alla società e raggruppa credenti e non credenti.

Il primo  impegno è stato nella sensibilizzazione e testimonianza per superare gli squilibri fra Nord e Sud del mondo, nel promuovere uno stile di vita sobrio e con campagne contro la produzione e il commercio delle armi. Nell'anfiteatro romano dell'Arena di Verona a partire dal 1986 si sono per questo tenuti meeting su tematiche di rilievo, ai quali hanno partecipato anche 25 mila persone e testimoni di fama mondiale, come Rigoberta Mentchù, Susan George, David Maria Turoldo. Fra i temi: disarmo, aparthaid, la riscoperta dell’America, ricerca di un modello economico più giusto. L’ultimo si è svolto a Treviso nell’anno del Giubileo. 

E’ la nonviolenza come scelta e stile nei rapporti a caratterizzare i progetti di Beati i Costruttori di Pace, a partire dalla consapevolezza della necessità di “abitare i conflitti”.

Così nel ’92 inizia l’attività in zone di conflitto (Bosnia, Kosovo, Congo, Palestina, Iraq) con azioni di diplomazia popolare e interposizione nonviolenta. Fra queste, le marce della pace in Bosnia nel dicembre 1992 e nell'agosto 1993, in Kosovo nel dicembre 1998 e l’azione di pace per l’Africa “Anch’io a Bukavu”, che ha portato a Butembo (Nord Kivu, Rep.Democratica del Congo) a fine febbraio 2001 circa 300 europei: più di 200 mila persone hanno accolto i partecipanti all’azione di pace, in un incontro fra popolo e popolo, grazie al quale è stato possibile lanciare un grido di pace dall’interno di una guerra che ha provocato quattro milioni di morti. 
L'associazione ha realizzato inoltre, grazie all'impegno dei numerosi volontari, attività di animazione per i bambini in Bosnia e Kosovo, monitoraggio sui diritti umani, anche in collaborazione con organizzazioni internazionali. 

Sul versante umanitario, i volontari di Beati i Costruttori di Pace sono stati presenti a Sarajevo durante l’assedio e hanno garantito il servizio postale da e per la capitale bosniaca dall'estate del 1993 al gennaio del 1996, consegnando complessivamente 800 mila lettere. 

Nella primavera del 2003 è stata in prima fila nella campagna “Pace da tutti i balconi!”, distribuendo in poche settimane in Italia e all’estero buona parte del milione di bandiere della pace che hanno sventolano dalle case di tanti cittadini per dire “no” alla guerra in Iraq.

E' inoltre coinvolta, in Italia, in campagne sul disarmo nucleare, la riconversione dell'industria bellica e iniziative di sensibilizzazione sulla sobrietà negli stili di vita e la riduzione dei consumi. 

Beati i Costruttori di Pace è infine impegnata nell’educazione alla pace nelle scuole, nelle parrocchie e più in generale sul territorio.

Per informazioni: www.beati.org – tel./fax 049/8070699, beati@libero.it
Sede: via Antonio da Tempo, 2 - 35131 Padova
 
